RITIRO 

IN PREPARAZIONE ALLA SANTA PASQUA

Gesù il compimento dell’Amore atteso

Salmo 22

"Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 

Tu sei lontano dalla mia salvezza": 
sono le parole del mio lamento. 

 Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, 
grido di notte e non trovo riposo. 
 Eppure tu abiti la santa dimora, 
tu, lode di Israele. 

In te hanno sperato i nostri padri, 
hanno sperato e tu li hai liberati; 
a te gridarono e furono salvati, 
sperando in te non rimasero delusi. 

Ma io sono verme, non uomo, 
infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo. 
Mi scherniscono quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 



 "Si è affidato al Signore, lui lo scampi; 


lo liberi, se è suo amico". 
 Sei tu che mi hai tratto dal grembo, 
mi hai fatto riposare sul petto di mia madre. 

Al mio nascere tu mi hai raccolto, 
dal grembo di mia madre sei tu il mio Dio. 


Vangelo di Matteo

45 Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio si fece buio su tutta la terra. 46 Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: "Elì, Elì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?"
39 E quelli che passavano di là lo insultavano scuotendo il capo e dicendo: 40 "Tu che distruggi il tempio e lo ricostruisci in tre giorni, salva te stesso! Se tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!". 
41 Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: 42 "Ha salvato gli altri, non può salvare se stesso. E` il re d`Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. 43 Ha confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio!". 44 Anche i ladroni crocifissi con lui lo oltraggiavano allo stesso modo. 
Da me non stare lontano, 
poiché l'angoscia è vicina e nessuno mi aiuta. 

Come acqua sono versato, sono slogate tutte le mie ossa. 
Il mio cuore è come cera, si fonde in mezzo alle mie viscere. 

È arido come un coccio il mio palato, 

la mia lingua si è incollata alla gola, 
su polvere di morte mi hai deposto. 


Un branco di cani mi circonda, mi assedia una banda di malvagi; 
hanno forato le mie mani e i miei piedi,  
posso contare tutte le mie ossa. 
Essi mi guardano, mi osservano: 
si dividono le mie vesti, sul mio vestito gettano la sorte. 


Ma tu, Signore, non stare lontano, mia forza, accorri in mio aiuto. 


Vangelo di Giovanni (19)
33 Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 34 ma uno dei soldati gli colpì il costato con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua.
28 Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho sete".
Vangelo di Matteo (27)
35 Dopo averlo quindi crocifisso, si spartirono le sue vesti tirandole a sorte.
Vangelo di Marco (15)
24 Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello che ciascuno dovesse prendere. 
Vangelo di Giovanni (19)
23 I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d`un pezzo da cima a fondo. 24 Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. 
	Salmo  31



In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; 
per la tua giustizia salvami. 

 Porgi a me l'orecchio, vieni presto a liberarmi. 
Sii per me la rupe che mi accoglie, la cinta di riparo che mi salva. 

 Tu sei la mia roccia e il mio baluardo, per il tuo nome dirigi i miei passi. 
 Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, perché sei tu la mia difesa. 

 Mi affido alle tue mani; tu mi riscatti, Signore, Dio fedele. 

Esulterò di gioia per la tua grazia, perché hai guardato alla mia miseria, 
hai conosciuto le mie angosce; 
non mi hai consegnato nelle mani del nemico, 
hai guidato al largo i miei passi. 

 Abbi pietà di me, Signore, sono nell'affanno; 
per il pianto si struggono i miei occhi, la mia anima e le mie viscere. 

Si consuma nel dolore la mia vita, i miei anni passano nel gemito; 
inaridisce per la pena il mio vigore, si dissolvono tutte le mie ossa. 
Sono l'obbrobrio dei miei nemici, il disgusto dei miei vicini, 
l'orrore dei miei conoscenti; chi mi vede per strada mi sfugge. 
Se odo la calunnia di molti, il terrore mi circonda; 
quando insieme contro di me congiurano, tramano di togliermi la vita. 

Ma io confido in te, Signore; dico: "Tu sei il mio Dio, 
nelle tue mani sono i miei giorni". 
Liberami dalla mano dei miei nemici, dalla stretta dei miei persecutori: 
fa' splendere il tuo volto sul tuo servo, salvami per la tua misericordia. 

Quanto è grande la tua bontà, Signore! 
La riservi per coloro che ti temono, ne ricolmi chi in te si rifugia 
davanti agli occhi di tutti. 

Benedetto il Signore, che ha fatto per me meraviglie di grazia 
in una fortezza inaccessibile. 


Vangelo di Luca (23)
46 Gesù, gridando a gran voce, disse: "Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito". Detto questo spirò.
Vangelo di Matteo (26,3-5)
3 Allora i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo si riunirono nel palazzo del sommo sacerdote, che si chiamava Caifa, 4 e tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire. 5 Ma dicevano: "Non durante la festa, perché non avvengano tumulti fra il popolo".
Salmo 41

Beato l'uomo che ha cura del debole, 
nel giorno della sventura il Signore lo libera. 

Veglierà su di lui il Signore, 
lo farà vivere beato sulla terra, 
non lo abbandonerà alle brame dei nemici. 

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; 
gli darai sollievo nella sua malattia. 
Io ho detto: "Pietà di me, Signore; 
risanami, contro di te ho peccato". 

 Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, 
contro di me pensano il male: 

Anche l'amico in cui confidavo
anche lui, che mangiava il mio pane
alza contro di me il suo calcagno. 

Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, 
da sempre e per sempre. Amen, amen.  
  
Salmo 69
L'insulto ha spezzato il mio cuore e vengo meno. 
Ho atteso compassione, ma invano, 
consolatori, ma non ne ho trovati. 

Hanno messo nel mio cibo veleno 
e quando avevo sete mi hanno dato aceto.  
Vangelo di Matteo (26)
20 Venuta la sera, si mise a mensa con i Dodici. 21 Mentre mangiavano disse: "In verità io vi dico, uno di voi mi tradirà". 22 Ed essi, addolorati profondamente, incominciarono ciascuno a domandargli: Sono forse io, Signore? 23 Ed egli rispose: "Colui che ha intinto con me la mano nel piatto, quello mi tradirà. 24 Il Figlio dell`uomo se ne va, come è scritto di lui, ma guai a colui dal quale il Figlio dell`uomo viene tradito; sarebbe meglio per quell`uomo se non fosse mai nato!". 25 Giuda, il traditore, disse: "Rabbì, sono forse io?". Gli rispose: "Tu l`hai detto". 
48 Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: "Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!". 49 E subito si avvicinò a Gesù e disse: "Salve, Rabbì!". E lo baciò. 50 E Gesù gli disse: "Amico, per questo sei qui!". Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono
33 Giunti a un luogo detto Gòlgota, che significa luogo del cranio, 34 gli diedero da bere vino mescolato con fiele; ma egli, assaggiatolo, non ne volle bere.

 48 E subito uno di loro corse a prendere una spugna e, imbevutala di aceto, la fissò su una canna e così gli dava da bere. 
	Isaia  42
 Primo canto del servo del Signore


[1] Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. 
Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni.

[2] Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, 

[3] non spezzerà una canna incrinata, 
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. 
Proclamerà il diritto con fermezza; 

[4] non verrà meno e non si abbatterà, 
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; 
e per la sua dottrina saranno in attesa le isole. 

[5] Così dice il Signore Dio che crea i cieli e li dispiega, 
distende la terra con ciò che vi nasce, 
dà il respiro alla gente che la abita e l'alito a quanti camminano su di essa: 

[6] "Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; 
ti ho formato e stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni, 

[7] perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, 
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre. 

[8] Io sono il Signore: questo è il mio nome; 
non cederò la mia gloria ad altri, né il mio onore agli idoli. 

[9] I primi fatti, ecco, sono avvenuti e i nuovi io preannunzio; 
prima che spuntino, ve li faccio sentire". 



Isaia 49

Secondo canto del servo del Signore

Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni lontane; 
il Signore dal seno materno mi ha chiamato, 
fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome. 

[2] Ha reso la mia bocca come spada affilata, 
mi ha nascosto all'ombra della sua mano, 
mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua farètra. 

[3] Mi ha detto: "Mio servo tu sei, Israele, 
sul quale manifesterò la mia gloria". 
[4] Io ho risposto: "Invano ho faticato, 
per nulla e invano ho consumato le mie forze. 
Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, 
la mia ricompensa presso il mio Dio". 

[5] Ora disse il Signore 
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno 
per ricondurre a lui Giacobbe e a lui riunire Israele, 
- poiché ero stato stimato dal Signore 
e Dio era stato la mia forza - 

[6] mi disse: "È troppo poco che tu sia mio servo 
per restaurare le tribù di Giacobbe 
e ricondurre i superstiti di Israele. 
Ma io ti renderò luce delle nazioni perché porti la mia salvezza 
fino all'estremità della terra". 

[14] Sion ha detto: "Il Signore mi ha abbandonato, 
il Signore mi ha dimenticato". 

[15] Si dimentica forse una donna del suo bambino, 
così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere? 
Anche se queste donne si dimenticassero, 
io invece non ti dimenticherò mai. 

[16] Ecco, ti ho disegnato sulle palme delle mie mani, 
le tue mura sono sempre davanti a me. 


Isaia 50

Terzo canto del servo del Signore


[4] Il Signore Dio mi ha dato una lingua da iniziati,  
perché io sappia indirizzare allo sfiduciato una parola. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come gli iniziati. 

[5] Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio 
e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro. 

[6] Ho presentato il dorso ai flagellatori, 
la guancia a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. 

[7] Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare deluso. 



  

	Vangelo di Matteo (26;27)
 67 Allora gli sputarono in faccia e lo schiaffeggiarono; altri lo bastonavano, 68 dicendo: "Indovina, Cristo! Chi è che ti ha percosso?". 
30 E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31 Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 
27 Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. 28Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto 29 e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". 30 E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31 Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. 
Vangelo di Giovanni (19)
5 Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: "Ecco l`uomo!".

Isaia 52-53
Quarto canto del servo del Signore



[13] Ecco, il mio servo avrà successo, 
sarà onorato, esaltato e molto innalzato. 

[14] Come molti si stupirono di lui  

- tanto era sfigurato per essere d'uomo il suo aspetto  
e diversa la sua forma da quella dei figli dell'uomo 




[1] Chi avrebbe creduto alla nostra rivelazione? 
A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? 

[2] È cresciuto come un virgulto davanti a lui 
e come una radice in terra arida. 
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, 
non splendore per provare in lui diletto. 

[3] Disprezzato e reietto dagli uomini, 
uomo dei dolori che ben conosce il patire, 
come uno davanti al quale ci si copre la faccia, 
era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 

[4] Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato. 

[5] Egli è stato trafitto per i nostri delitti, 
schiacciato per le nostre iniquità. 
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 

[6] Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 
ognuno di noi seguiva la sua strada; 
il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 
Vangelo di Matteo (26)

 67 Allora gli sputarono in faccia e lo schiaffeggiarono; altri lo bastonavano, 68 dicendo: "Indovina, Cristo! Chi è che ti ha percosso?". 
7] Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; 



era come agnello condotto al macello, 
come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 

[8] Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 
chi si affligge per la sua sorte? 
Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, 
per l'iniquità del mio popolo fu percosso a morte. 

[9] Gli si diede sepoltura con gli empi, 



con il ricco fu il suo tumulo, 



sebbene non avesse commesso violenza 
né vi fosse inganno nella sua bocca. 

[10] Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in espiazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 

[11] Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 
e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà la loro iniquità. 


[12] Perciò io gli darò in premio le moltitudini, 
dei potenti egli farà bottino, 
perché ha consegnato se stesso alla morte 

ed è stato annoverato fra gli empi, 


mentre egli portava il peccato di molti 
e intercedeva per i peccatori.
Vangelo di Matteo (26; 27)
62 Alzatosi il sommo sacerdote gli disse: "Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?". 63 Ma Gesù taceva.

13 Allora Pilato gli disse: "Non senti quante cose attestano contro di te?". 14 Ma Gesù non gli rispose neanche una parola, con grande meraviglia del governatore. 
59Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo 60 e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.
Vangelo di Luca (22; 24)

1 Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; 3 ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4 Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. 5 Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6 Non è qui, è risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, 7 dicendo che bisognava che il Figlio dell`uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse crocifisso e risuscitasse il terzo giorno". 8 Ed esse si ricordarono delle sue parole. 9 E, tornate dal sepolcro, annunziarono tutto questo agli Undici e a tutti gli altri.
37 Perché vi dico: deve compiersi in me questa parola della Scrittura: E fu annoverato tra i malfattori. Infatti tutto quello che mi riguarda volge al suo termine".
Padre mio, mi sono affezionato alla terra  

(Mario Luzi, Via Crucis al Colosseo 1999)

Padre mio, mi sono affezionato alla terra 
quanto non avrei creduto. 
È bella e terribile la terra. 
Io ci sono nato quasi di nascosto, 
ci sono cresciuto e fatto adulto 
in un suo angolo quieto 
tra gente povera, amabile e esecrabile. 
Mi sono affezionato alle sue strade, 
mi sono divenuti cari i poggi e gli uliveti, 
le vigne, perfino i deserti. 
È solo una stazione per il figlio tuo la terra 
ma ora mi addolora lasciarla 
e perfino questi uomini e le loro occupazioni, 
le loro case e i loro ricoveri 
mi dà pena doverli abbandonare. 
Il cuore umano è pieno di contraddizioni 
ma neppure un istante mi sono allontanato da te. 
Ti ho portato perfino dove sembrava che non fossi 
o avessi dimenticato di essere stato. 
La vita sulla terra è dolorosa, 
ma è anche gioiosa: mi sovvengono 
i piccoli dell'uomo, gli alberi e gli animali. 
Mancano oggi qui su questo poggio che chiamano Calvario. 
Congedarmi mi dà angoscia più del giusto. 
Sono stato troppo uomo tra gli uomini o troppo poco? 
Il terrestre l'ho fatto troppo mio o l'ho rifuggito? 
La nostalgia di te è stata continua e forte, 
tra non molto saremo ricongiunti nella sede eterna. 
Padre, non giudicarlo 
questo mio parlarti umano quasi delirante, 
accoglilo come un desiderio d'amore, 
non guardare alla sua insensatezza. 
Sono venuto sulla terra per fare la tua volontà 
eppure talvolta l'ho discussa. 
Sii indulgente con la mia debolezza, te ne prego. 
Quando saremo in cielo ricongiunti 
sarà stata una prova grande 
ed essa non si perde nella memoria dell'eternità. 
Ma da questo stato umano d'abiezione 
vengo ora a te, comprendimi, nella mia debolezza. 
Mi afferrano, mi alzano alla croce piantata sulla collina, 
ahi, Padre, mi inchiodano le mani e i piedi. 
Qui termina veramente il cammino. 
Il debito dell'iniquità è pagato all'iniquità. 
Ma tu sai questo mistero. Tu solo.

Siamo vicini al Venerdì santo e alla Pasqua  

(Dietrich Bonhoeffer)

Siamo vicini al Venerdì santo e alla Pasqua, 
ai giorni delle azioni strapotenti 
compiute da Dio nella storia; 
delle azioni nelle quali il giudizio di Dio e la grazia di Dio 
divennero visibili a tutto il mondo: 
giudizio in quelle ore, 
in cui Gesù Cristo, 
il Signore, pendette dalla croce. 
Grazia in quell'ora, 
in cui la morte fu inghiottita dalla vittoria. 
Non gli uomini hanno fatto qui qualcosa, 
no, soltanto Dio lo ha fatto. 
Egli ha percorso la via verso gli uomini 
con infinito amore. Ha giudicato 
ciò che è umano. 
E ha donato grazia 
al di là del merito. 
(11 marzo 1928)
E dunque anche Tu ateo?  

(David Maria Turoldo)

E dunque anche Tu ateo? 
Fu questa la tua vera Notte, Signore, 
la tua discesa agl'Inferi 
avanti che ti accogliesse nel suo ventre la terra. 
Credere in Lui e dubitare di Lui, 
dire a tutti che ti ama, 
e consumarti di amore, 
e sentire che sei abbandonato. 
"Padre, Abbà, papà!..." 
Ora invece appena: 
"Dio"; sia pure "tuo Dio"! 
Alla fine, dunque non più padre? 
O, perfino, che non esista? 
Ma come poi avresti potuto dire: 
"Nelle tue mani rimetto lo spirito"? 
Avresti vinto per un atto di fede senza speranza? 
Pur perduto dentro l'abisso del Nulla 
ancora credevi? 
Resurrezione, non altro è la risposta. 
Ma Tu non sapevi! 
Come noi non sappiamo. 
E compatta 
ancora sale sul mondo 
la Notte.

L'ultimo tratto  

(Rodolfo Sanson)

T'accompagno per l'ultimo tratto. 
M'accompagni per l'ultimo tratto? 
Se inciampo aiutami. 
Se m'attardo, aspettami. 
Non quanto il Tuo, 
ma pesante è il mio legno. 
Poco ho creduto 
che t'avesse affaticato tanto. 
Il tempo è venuto 
e Tu sei al mio fianco. 
E d'arrivare in cima alla collina 
sicuro mi sento. 
E allora, se vuoi, 
potrò con Te far festa.
